DELIBERAZIONE N. 94 DEL 21-7-2008
OGGETTO:
MOZIONE IN MERITO AGLI INTERVENTI DI SICUREZZA URBANA E INTEGRAZIONE SOCIALE.


Il Presidente invita il Consiglio alla trattazione della mozione di cui all'oggetto secondo il seguente schema, già distribuito a tutti i Consiglieri, proposto dai Consiglieri Busilacchi, Perticaroli, Tagliacozzo, Brandoni, Franzoni, Urbisaglia e Rocchi:

(sono presenti in aula n. 25 componenti del Consiglio)

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO

che il problema della sicurezza urbana, sebbene le materie riguardanti l’ordine pubblico e il contrasto alla criminalità siano di competenza statale, è un tema che oggi investe direttamente tutte le realtà urbane, anche di piccola e media dimensione, poiché è aspetto intrinseco alle dinamiche di sviluppo della città contemporanea;

che l’Amministrazione comunale già aderisce al “Forum italiano per la sicurezza urbana” e all’associazione “Avviso pubblico”, associazione degli enti locali contro le mafie, per condividere con altri enti locali informazioni ed esperienze sul tema della sicurezza;
CONDIVISI

gli interventi finora intrapresi dall’Amministrazione comunale in tema di sicurezza urbana, ultimi tra i quali l’aumento delle pattuglie su strada, le nuove dotazioni per il corpo della polizia municipale comprendenti lo spray antiaggressione e il distanziatore, gli interventi di illuminazione in piazza Stamira, piazza Pertini e piazza Ugo Bassi, la fattiva partecipazione dell’Amministrazione al tavolo inter-istituzionale sulla sicurezza coordinato dal Prefetto;

APPROFONDITE

le problematiche del territorio relative alla sicurezza attraverso l’audizione, in IV Commissione consiliare, dei Presidenti di Circoscrizione, del Comandante della Polizia municipale, dell’Assessore alla Polizia municipale;

CONSIDERATO 

che i recenti episodi di violenza, vandalismo e microcriminalità - che negli ultimi mesi hanno coinvolto anche alcuni ragazzi giovanissimi della nostra città, ma non solo - sebbene non siano indici di una situazione allarmante, pongono però all’attenzione dell’Amministrazione comunale la necessità di proseguire negli interventi in tema di sicurezza;

che, qualora gli atti criminosi siano compiuti da cittadini stranieri, vi è il rischio che si inneschino pericolose spirali di razzismo anche verso la stragrande maggioranza di cittadini stranieri totalmente estranei a situazioni di criminalità e che si diffonda la falsa e semplificatrice equazione tra “criminalità” e “immigrazione”, mentre, come dimostrano anche i recenti eventi di Verona e Roma, questo tema coinvolge drammaticamente tutta la comunità;

che, sebbene i reati più gravi, come gli omicidi volontari, siano diminuiti nel nostro paese nel corso degli ultimi anni, si è creato un clima a causa del quale è aumentata notevolmente la percezione di insicurezza;

che il tema della sicurezza interroga un insieme complesso di dimensioni e di misure, non solo di tipo repressivo, ma anche volte a rafforzare il capitale sociale, quel “cemento” che tiene insieme una comunità di persone e contrasta le spinte all’individualismo e all’anomia, entro le quali attecchiscono più facilmente fenomeni di violenza e devianza;

RITENUTO 

che la condizione di sicurezza e la sua percezione è direttamente connessa alle modalità con cui le istituzioni riescono ad offrire più sicurezza e più rassicurazione a tutti i cittadini, anche tramite un’elevata qualità della vita quotidiana che rende il cittadino partecipe, attivo e propositivo;

che garantire l’esigibilità del diritto alla sicurezza significa garantire una maggiore sicurezza dell’esercizio dei propri diritti per tutti i cittadini, e in primo luogo per i più deboli che soffrono di minore tutela della propria condizione, vale a dire assicurare l’accesso sostanziale a maggiori libertà fondamentali (e non minori libertà, come spesso si suppone), come ad esempio la libertà per una donna sola di percorrere qualsiasi spazio urbano in qualsiasi ora della giornata con tranquillità;

che il ruolo della prevenzione di atti criminosi è compito innanzitutto della capacità del territorio e dell’Amministrazione nel lavorare per promuovere una piena sicurezza e integrazione sociale tra tutti i cittadini di diversa etnia, età, genere e classe sociale, che costituiscono la comunità di riferimento del nostro territorio, anche tramite creazione di ambienti urbani, fisici e sociali che disincentivino comportamenti devianti e incivili, poiché le condizioni di sicurezza si realizzano solo tramite il governo complessivo della città;

che, nel favorire la formazione e lo sviluppo del senso civico tra la popolazione, risulta centrale valorizzare il ruolo educativo della famiglia, della scuola e delle istituzioni, per contrastare le cause profonde dei comportamenti incivili, violenti e devianti, anche favorendo le attività di associazioni e lo sviluppo delle politiche giovanili, che consentono la crescita culturale e sociale dei più giovani;

che le risorse di tipo repressivo sono per loro natura risorse scarse e devono essere quindi utilizzate con efficienza, e che l’ordine pubblico va garantito da persone competenti che sappiano contenere con professionalità i “livelli di disordine”, mentre vanno fortemente contrastate le soluzioni di “gestione privata” dell’ordine (come le ronde di privati cittadini), che per la loro natura spontanea e non professionale rischiano di aumentare il livello di disordine e di peggiorare il clima e i problemi connessi alla sicurezza;

TUTTO CIÒ CONSIDERATO

si evince che un problema così complesso come quello della sicurezza e dell’integrazione sociale va affrontato in modo articolato, agendo allo stesso tempo tramite diversi strumenti, che possano favorire le condizioni per promuovere la sicurezza urbana e attenuare la percezione di insicurezza tra i cittadini, tramite soluzioni sia di tipo preventivo che repressivo, nella consapevolezza che queste ultime richiedono risorse per loro natura scarse e ad elevato costo sociale e devono essere impiegate con parsimonia e in modo efficiente;

IMPEGNA SINDACO E LA GIUNTA

ad elaborare in tema di sicurezza una serie di interventi coordinati tra loro, in grado di fornire risposte concrete ed efficaci tramite la predisposizione di alcuni “piani” di interventi specifici, che trovino priorità nell’azione di governo:

1. piano di promozione della cultura della sicurezza, della legalità e della prevenzione:

a) programmare iniziative volte a promuovere il rispetto della cosa pubblica e favorire il controllo del territorio per prevenire fenomeni di illegalità che coinvolgano i più giovani, anche tramite il servizio civile di anziani in prossimità delle scuole e dei luoghi di aggregazione;

b) programmazione, di concerto con gli istituti scolastici, di corsi educazione civica, legalità e rispetto della cosa pubblica e corsi di educazione alla salute per un corretto stile di vita (anche con informazioni sugli effetti delle sostanze stupefacenti e di alcool, spesso non adeguatamente conosciuti da parte dei più giovani, di concerto con l’ASUR), e di iniziative volte a contrastare i fenomeni di bullismo e i vari fenomeni trasgressivi legati al disagio giovanile;

2. piano di integrazione delle comunità di immigrati:

a) organizzazione di corsi di italiano gratuiti presso le Circoscrizioni, tramite apposita convenzione dell’Amministrazione comunale con il CTP per l'EDA (centro territoriale permanente per l'educazione dell’età adulta) e organizzazione, di concerto con la Consulta degli immigrati e con i consiglieri comunali aggiunti, di iniziative culturali volte a favorire una reciproca conoscenza tra cittadini italiani ed immigrati e promuovere il rispetto delle diverse culture e tradizioni;

b) ulteriore promozione dei servizi di informazione e aiuto per cittadini immigrati più esposti all’esclusione sociale, partendo dall’ottimo lavoro già svolto dal centro servizi immigrati;

3. piano di miglioramento dell’ambiente urbano: 


a) riqualificazione delle zone urbane in cui si avverte una maggiore insicurezza o si sono verificati episodi di vandalismo e micro-criminalità, tramite:

· il potenziamento dell’illuminazione, per migliorare la percezione di sicurezza nelle zone più buie;

· progetti specifici di riqualificazione urbana, sia mediante interventi di tipo urbanistico, sia tramite progetti volti a favorire l’aggregazione socio-culturale, la vitalità degli spazi urbani più desolati, e lo sviluppo delle attività commerciali, secondo indirizzi e modalità da concertare con le categorie interessate;

b) prevedere modifica del regolamento comunale di igiene e di sanità pubblica;

4. piano di controllo del territorio e di governo della sicurezza:

a) intensificare il coordinamento tra le forze dell’ordine e la polizia municipale per favorire un maggiore controllo del territorio (anche tramite sistemi di videosorveglianza), specie nelle ore serali e nelle zone più isolate (parchi pubblici), o dove si sono verificati episodi di vandalismo o micro-criminalità, prevedendo la modifica del regolamento della polizia municipale per adeguarlo alle recenti normative che consentono loro nuovi poteri;

b) intensificare la lotta alla clandestinità che inficia e preclude l’inserimento dell’immigrazione regolare all’interno della comunità, attraverso la garanzia del conferimento di mezzi e risorse adeguate alle forze dell’ordine che svolgono il controllo al porto, anche con l’intensificazione della necessaria collaborazione con le forze di polizia degli stati europei;

d) attivare accertamenti tramite la polizia municipale, di concerto con la Questura e la Prefettura, delle attività commerciali e degli esercizi pubblici che possano creare problemi all’ordine pubblico con l’adozione dei provvedimenti conseguenti;

IMPEGNA INOLTRE IL SINDACO E LA GIUNTA

a predisporre, per dare concreta attuazione alle precendenti misure di intervento:

1) l’istituzione di un tavolo permanente per la sicurezza presieduto dal Sindaco e che preveda la partecipazione dei rappresentanti delle forze dell’ordine, delle associazioni degli immigrati, degli istituti scolastici, dell’Osservatorio sulla sicurezza urbana (vd punto 2) e dei Presidenti di Circoscrizione;

2) la firma con il Ministero dell’Interno di un patto per la sicurezza, così come avvenuto in altre città di grande dimensione e, recentemente, anche di media dimensione. All’interno di tale iniziativa, sono previsti specifici finanziamenti per progetti degli enti locali, riguardanti le iniziative di sicurezza e qualità urbana. A questo proposito, con riguardo alla specificità della nostra realtà, va inserito un finanziamento per l’incremento dell’organico, dotazione dei mezzi e stipendio delle forze dell’ordine, delle infrastrutture relative alla sicurezza (illuminazione, video-sorveglianza nei luoghi pubblici e sui mezzi di trasporto pubblico) e dei progetti di decoro urbano e riqualificazione delle aree più degradate; il finanziamento di un fondo speciale per i minori non accompagnati; il finanziamento di un Osservatorio sulla sicurezza urbana e sui fenomeni di devianza, che permetta di monitorare e analizzare il fenomeno nella sua poliedricità.

li, 7.7.2008

I CONSIGLIERI COMUNALI

f.to Gianluca Busilacchi, Letizia Perticaroli, Daniele Tagliacozzo, Bruno Brandoni, Diego Franzoni, Diego Urbisaglia, Lidio Rocchi


Sul documento in esame e su quelli iscritti all’odg. o presentati nel corso della trattazione relativi all’argomento “sicurezza urbana”, si è svolta un’unica discussione i cui interventi risultano integralmente trascritti nel verbale della seduta al n. 93.


Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente pone ai voti, nell’ordine di seguito riportato, n. 2 emendamenti presentati nel corso del dibattito.


Le votazioni, effettuate con sistema elettronico, conseguono i risultati di volta in volta proclamati dal Presidente, riportati in calce al testo di ciascun emendamento.

EMENDAMENTO N. 1 presentato dal Consigliere Busilacchi e dai capigruppo PD, UDEUR, VERDI, PDCI, e dal Consigliere Urbisaglia del Gruppo Misto:

- a pag. 5, punto 1 dopo le parole “…che preveda la partecipazione…” inserire: “d’intesa con il Prefetto”.

presenti
n. 25

votanti

n. 24

favorevoli
n. 20

contrari
n.   4 FI

astenuti
n.   1 Benvenuti Gostoli

L’emendamento è approvato.

EMENDAMENTO N. 2 presentato dal Consigliere Busilacchi e dai capigruppo PD, UDEUR, VERDI, PDCI, DS e dal Consigliere Urbisaglia del Gruppo Misto:

- a pag. 4, punto a), diventa: “….maggiore controllo del territorio, tramite sistemi di videosorveglianza e di pattugliamento costante, specie nelle ore serali e nelle zone più isolate (parchi pubblici) o dove si sono verificati episodi di vandalismo o micro-criminalità (a partire dal territorio della seconda Circoscrizione e da Piazza Pertini)…”.

- a pag. 5, punto 2) diventa: “….associazioni degli immigrati, valorizzando il ruolo della Consulta degli immigrati….”.

presenti
n. 24 (è uscito il Consigliere Gnocchini)
votanti

n. 20

favorevoli
n. 20

contrari
n. ==

astenuti
n.   4 Benvenuti Gostoli, Rossi Vincenzo, Berardinelli e Pelosi

L’emendamento è approvato.


Il Presidente pone infine ai voti il documento nel testo innanzi riportato ed emendato.

presenti:
n. 21 (è entrato il Consigliere Pascucci; sono usciti i Consiglieri Berardinelli, Rossi Vincenzo, Pelosi e Benvenuti Gostoli)

votanti:
n. 20

favorevoli:
n. 20

contrari:
n. ==

astenuti:
n.    1 Pascucci


Il Presidente proclama l’esito della votazione e pertanto

IL CONSIGLIO COMUNALE
APPROVA


la mozione nel testo sopra riportato, che a seguito degli emendamenti approvati risulta ora così formulata:

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO

che il problema della sicurezza urbana, sebbene le materie riguardanti l’ordine pubblico e il contrasto alla criminalità siano di competenza statale, è un tema che oggi investe direttamente tutte le realtà urbane, anche di piccola e media dimensione, poiché è aspetto intrinseco alle dinamiche di sviluppo della città contemporanea;

che l’Amministrazione comunale già aderisce al “Forum italiano per la sicurezza urbana” e all’associazione “Avviso pubblico”, associazione degli enti locali contro le mafie, per condividere con altri enti locali informazioni ed esperienze sul tema della sicurezza;
CONDIVISI

gli interventi finora intrapresi dall’Amministrazione comunale in tema di sicurezza urbana, ultimi tra i quali l’aumento delle pattuglie su strada, le nuove dotazioni per il corpo della polizia municipale comprendenti lo spray antiaggressione e il distanziatore, gli interventi di illuminazione in piazza Stamira, piazza Pertini e piazza Ugo Bassi, la fattiva partecipazione dell’Amministrazione al tavolo inter-istituzionale sulla sicurezza coordinato dal Prefetto;

APPROFONDITE

le problematiche del territorio relative alla sicurezza attraverso l’audizione, in IV Commissione consiliare, dei Presidenti di Circoscrizione, del Comandante della Polizia municipale, dell’Assessore alla Polizia municipale;

CONSIDERATO 

che i recenti episodi di violenza, vandalismo e microcriminalità - che negli ultimi mesi hanno coinvolto anche alcuni ragazzi giovanissimi della nostra città, ma non solo - sebbene non siano indici di una situazione allarmante, pongono però all’attenzione dell’Amministrazione comunale la necessità di proseguire negli interventi in tema di sicurezza;

che, qualora gli atti criminosi siano compiuti da cittadini stranieri, vi è il rischio che si inneschino pericolose spirali di razzismo anche verso la stragrande maggioranza di cittadini stranieri totalmente estranei a situazioni di criminalità e che si diffonda la falsa e semplificatrice equazione tra “criminalità” e “immigrazione”, mentre, come dimostrano anche i recenti eventi di Verona e Roma, questo tema coinvolge drammaticamente tutta la comunità;

che, sebbene i reati più gravi, come gli omicidi volontari, siano diminuiti nel nostro paese nel corso degli ultimi anni, si è creato un clima a causa del quale è aumentata notevolmente la percezione di insicurezza;

che il tema della sicurezza interroga un insieme complesso di dimensioni e di misure, non solo di tipo repressivo, ma anche volte a rafforzare il capitale sociale, quel “cemento” che tiene insieme una comunità di persone e contrasta le spinte all’individualismo e all’anomia, entro le quali attecchiscono più facilmente fenomeni di violenza e devianza;

RITENUTO 

che la condizione di sicurezza e la sua percezione è direttamente connessa alle modalità con cui le istituzioni riescono ad offrire più sicurezza e più rassicurazione a tutti i cittadini, anche tramite un’elevata qualità della vita quotidiana che rende il cittadino partecipe, attivo e propositivo;

che garantire l’esigibilità del diritto alla sicurezza significa garantire una maggiore sicurezza dell’esercizio dei propri diritti per tutti i cittadini, e in primo luogo per i più deboli che soffrono di minore tutela della propria condizione, vale a dire assicurare l’accesso sostanziale a maggiori libertà fondamentali (e non minori libertà, come spesso si suppone), come ad esempio la libertà per una donna sola di percorrere qualsiasi spazio urbano in qualsiasi ora della giornata con tranquillità;

che il ruolo della prevenzione di atti criminosi è compito innanzitutto della capacità del territorio e dell’Amministrazione nel lavorare per promuovere una piena sicurezza e integrazione sociale tra tutti i cittadini di diversa etnia, età, genere e classe sociale, che costituiscono la comunità di riferimento del nostro territorio, anche tramite creazione di ambienti urbani, fisici e sociali che disincentivino comportamenti devianti e incivili, poiché le condizioni di sicurezza si realizzano solo tramite il governo complessivo della città;

che, nel favorire la formazione e lo sviluppo del senso civico tra la popolazione, risulta centrale valorizzare il ruolo educativo della famiglia, della scuola e delle istituzioni, per contrastare le cause profonde dei comportamenti incivili, violenti e devianti, anche favorendo le attività di associazioni e lo sviluppo delle politiche giovanili, che consentono la crescita culturale e sociale dei più giovani;

che le risorse di tipo repressivo sono per loro natura risorse scarse e devono essere quindi utilizzate con efficienza, e che l’ordine pubblico va garantito da persone competenti che sappiano contenere con professionalità i “livelli di disordine”, mentre vanno fortemente contrastate le soluzioni di “gestione privata” dell’ordine (come le ronde di privati cittadini), che per la loro natura spontanea e non professionale rischiano di aumentare il livello di disordine e di peggiorare il clima e i problemi connessi alla sicurezza;

TUTTO CIÒ CONSIDERATO

si evince che un problema così complesso come quello della sicurezza e dell’integrazione sociale va affrontato in modo articolato, agendo allo stesso tempo tramite diversi strumenti, che possano favorire le condizioni per promuovere la sicurezza urbana e attenuare la percezione di insicurezza tra i cittadini, tramite soluzioni sia di tipo preventivo che repressivo, nella consapevolezza che queste ultime richiedono risorse per loro natura scarse e ad elevato costo sociale e devono essere impiegate con parsimonia e in modo efficiente;

IMPEGNA SINDACO E LA GIUNTA

ad elaborare in tema di sicurezza una serie di interventi coordinati tra loro, in grado di fornire risposte concrete ed efficaci tramite la predisposizione di alcuni “piani” di interventi specifici, che trovino priorità nell’azione di governo:

1. piano di promozione della cultura della sicurezza, della legalità e della prevenzione:

a) programmare iniziative volte a promuovere il rispetto della cosa pubblica e favorire il controllo del territorio per prevenire fenomeni di illegalità che coinvolgano i più giovani, anche tramite il servizio civile di anziani in prossimità delle scuole e dei luoghi di aggregazione;

b) programmazione, di concerto con gli istituti scolastici, di corsi educazione civica, legalità e rispetto della cosa pubblica e corsi di educazione alla salute per un corretto stile di vita (anche con informazioni sugli effetti delle sostanze stupefacenti e di alcool, spesso non adeguatamente conosciuti da parte dei più giovani, di concerto con l’ASUR), e di iniziative volte a contrastare i fenomeni di bullismo e i vari fenomeni trasgressivi legati al disagio giovanile;

2. piano di integrazione delle comunità di immigrati:

a) organizzazione di corsi di italiano gratuiti presso le Circoscrizioni, tramite apposita convenzione dell’Amministrazione comunale con il CTP per l'EDA (centro territoriale permanente per l'educazione dell’età adulta) e organizzazione, di concerto con la Consulta degli immigrati e con i consiglieri comunali aggiunti, di iniziative culturali volte a favorire una reciproca conoscenza tra cittadini italiani ed immigrati e promuovere il rispetto delle diverse culture e tradizioni;

b) ulteriore promozione dei servizi di informazione e aiuto per cittadini immigrati più esposti all’esclusione sociale, partendo dall’ottimo lavoro già svolto dal centro servizi immigrati;

3. piano di miglioramento dell’ambiente urbano: 


a) riqualificazione delle zone urbane in cui si avverte una maggiore insicurezza o si sono verificati episodi di vandalismo e micro-criminalità, tramite:

· il potenziamento dell’illuminazione, per migliorare la percezione di sicurezza nelle zone più buie;

· progetti specifici di riqualificazione urbana, sia mediante interventi di tipo urbanistico, sia tramite progetti volti a favorire l’aggregazione socio-culturale, la vitalità degli spazi urbani più desolati, e lo sviluppo delle attività commerciali, secondo indirizzi e modalità da concertare con le categorie interessate;

b) prevedere modifica del regolamento comunale di igiene e di sanità pubblica;

4. piano di controllo del territorio e di governo della sicurezza:

a) intensificare il coordinamento tra le forze dell’ordine e la polizia municipale per favorire un maggiore controllo del territorio, tramite sistemi di videosorveglianza e di pattugliamento costante, specie nelle ore serali e nelle zone più isolate (parchi pubblici), o dove si sono verificati episodi di vandalismo o micro-criminalità (a partire dal territorio della seconda Circoscrizione e da Piazza Pertini), prevedendo la modifica del regolamento della polizia municipale per adeguarlo alle recenti normative che consentono loro nuovi poteri;

b) intensificare la lotta alla clandestinità che inficia e preclude l’inserimento dell’immigrazione regolare all’interno della comunità, attraverso la garanzia del conferimento di mezzi e risorse adeguate alle forze dell’ordine che svolgono il controllo al porto, anche con l’intensificazione della necessaria collaborazione con le forze di polizia degli stati europei;

c) attivare accertamenti tramite la polizia municipale, di concerto con la Questura e la Prefettura, delle attività commerciali e degli esercizi pubblici che possano creare problemi all’ordine pubblico con l’adozione dei provvedimenti conseguenti;

IMPEGNA INOLTRE IL SINDACO E LA GIUNTA

a predisporre, per dare concreta attuazione alle precendenti misure di intervento:

1. l’istituzione di un tavolo permanente per la sicurezza presieduto dal Sindaco e che preveda la partecipazione, d’intesa con il Prefetto, dei rappresentanti delle forze dell’ordine, delle associazioni degli immigrati, valorizzando il ruolo della Consulta degli immigrati, degli istituti scolastici, dell’Osservatorio sulla sicurezza urbana (vd  punto 2) e dei Presidenti di Circoscrizione;

2. la firma con il Ministero dell’Interno di un patto per la sicurezza, così come avvenuto in altre città di grande dimensione e, recentemente, anche di media dimensione. All’interno di tale iniziativa, sono previsti specifici finanziamenti per progetti degli enti locali, riguardanti le iniziative di sicurezza e qualità urbana. A questo proposito, con riguardo alla specificità della nostra realtà, va inserito un finanziamento per l’incremento dell’organico, dotazione dei mezzi e stipendio delle forze dell’ordine, delle infrastrutture relative alla sicurezza (illuminazione, video-sorveglianza nei luoghi pubblici e sui mezzi di trasporto pubblico) e dei progetti di decoro urbano e riqualificazione delle aree più degradate; il finanziamento di un fondo speciale per i minori non accompagnati; il finanziamento di un Osservatorio sulla sicurezza urbana e sui fenomeni di devianza, che permetta di monitorare e analizzare il fenomeno nella sua poliedricità.

* * * * *
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